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VELLE Nazioni , che per fa

grandezza di Ior Imperio fu-

rono di più celebre ricor-
danza nei Mondo , e quei
Popoli altrefi, cui i! pregio
della Sapienza fece degni di

cfière aggiufrata norma do*
Pofteri, mantennero Tempre

con religioni o.Teruanzi il coffante di folenniza-

re con particolari dimoftrazioni d'allegrezza^

que' tempi, ne' ouali alcun profperoauuenimen-
to fortiflè loro -, E quella fimofa Repubblica , che
pofe termine al vincere quando luogo non ft fro-

llò per combattere , vide pai volte imbandito*
pubblicamente le menfe , cangiate in più lieta di~

uifa le verri de' Senatori, prolungata a forza d ar-

denti cere ne' fuoi Teatri anco nefFofcurità della

notte la chiarezza d' 1 giorno, nel riceuere da fuoi

valorofiCaoitani laureate le lettere, col gradito
auuifo dell'ottenute vittorie •

Ed i Popoli della Grecia ebbero in taro pregio
i pubblici fefieggiamenti , che da quegl con fèrie

nointerotta numerauanogiiaani,e l ifteifo Arco
pago
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pago cTAtenè> oue cerne in picrici riftretto coiw
pendiata era tutta la Greca sapienza,non ifdegnd

d'afcoltare in piena adunanza come negozio al/a

fòmma delle cofe importantiflìmo , la comefa de'

Vincitori ne' giuochi Olimpici, contrattanti fir&J

loro della guadagnata Corona . Vollero beneque-
fte Gaggie Repubbliche mefchiare ne' loro fciìeg-

giamenti varie operazioni di forze, di fatto, di

lotta, e di combattimenti, pretendendo contai

maniera conferuar ne' lor Popoli ira le pompe de'

Teatri la difciplina della milizia.

ElaTofcana Nazione onde tolfero i Romani
delle sacre funzioni le cerimonie , ed i riti , prefe-»

da loro così laudeuol ecftume, e con non inter-

rotta oflèruanza (Ino a prefenti tempi il confer-

ua , effendo non meno illuftre la Città di Firenze

in Italia per la nobiltà de' Cauallerefchi efercizj di

quello che fu ffe appretto i Greci per la folennità

de' iuoi fpettacoh fàmofa l'antica Sparti

.

H (e mai ebbe quefta Prouincia cagione di pa-

lefar con vniuerlaliefpreffionirimmenfità del fuo

giubbilo , certo tu in quel tempo da legnarli con.*

bianca pietra per entro 1 farti delle Tofcane gran-

dezze,nel quale la Seren. PrincipelTa MARGHE-
RITA LVìS^ d'Orleans deftinata Conforte dd
Seremflìmo Principedegno tìglio del fuo Monar-
ca , venne co' raggi di fua celefìe bellezza a lu-

minarne l'Emisfero Tofcano , onde riceuuta'a-*

prima con Reale apparato , fi rifoluè con alfo fe-

iteoaiamtntoetiamdio folennizzarnelamuo

.
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II pc'tchc il Sérenifsimo Grati Duca con quel-'

la efquifìtezza , e perfètto giudicio, ond' egli

ben conofee, e determina dell'altrui fufficien-

za , tralcelfe infra molti Cavalieri di quefta_.

Corte di fìmiglianti materie intendentiffimi il

Signor Aleflàndro Carducci , e gl'impofe il dU
uifare vna Fefta di molte Cauallerefche ope-
razioni comporta, oue, e la franchezza nell*

adoperar 1 Armi , e la perfezione nel maneg-
giar iCaualli de'fuoi Gentiluomini fi vedette;
che però veruno in tal'azione non ebbe luogo,
che o per nafeita naturai Vaflàllo della Tofcana,
o per elezione attuai Seruirore di quefla Corte
non furie.

Applicò l'animo il Sig. Carducci con la douuta
prontezza allocuzione dei Carico impoftoli,
quando la generofa rifoluzione del Serenitè.Prin-
cipeSpofo di volere con l'attuale operazione di
fua Real perfona interuenire nell'opera , accrebbe
per così fatto onore in finitamente di dignità a-»

tuttala Fefta, ma inuolfe però l'Inuentore in i£-

cabrofe dificultà, mentre non comportando la
conuenienza, che verun Caualiere di priuata for-
tuna ficeflè figura d'vguaglianza con S.A. , fu ne-
ce/fitato il Sig. Carducci a cercare vn concetto,
che ammettefTe numero impari d'Operanti, il

che, e nell'ordine della finta BattagLa , e nelle fi-

gure del graziofi/fimo Ballo, quanto fofTe mal'age-
uole a far/i il fanno tutti coloro, che abbiano di

B fimi!
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fìmil' materie menche mediocre la cognizione;
pure il Tuo accorto auuedimento Teppe con sì fat-

ta difpofiziene ordinare il tutto, che d'onde pa-«

rea , che per la difugualianza del numero douefle-»

nafcere fproporzione grandiflìma,feppe egli trar-

ne la perfezione maggiore.

E perche alla Nobiltà del Cauallerefco efercizio

corrifpondelTe etiandio la magnificenza di Reale

apparato, comandò S. A. al Sig.AIeiTandro Vis-

conti di feprin tendere all'ornamento del Teatro,

ed alla fabbrica d Jle macchine* il che egli fece con
sì puntual diligenza , econtale ifquifitezza , che

ben diaioftrò effer vanto ordinario di quefta

Corte i! fare le cofe ftimate comunalmente per le

più difficili-, ma perche Ja preferite Feria fi celebrò

drento al Palazzo medefimo del Serenifs. G.D. , e

fìeneceflario raccontare di quella vafta fabbrica

quanto (blamente fi richiede perla chiarezza del-

la preferite Narrazione.

Il Real Palazzo di Fire nze degna Reggia de*

Gran Duchi della Tofcana in ciafeuna delle fue_>

parti accompagna la pompa della ma maeftofa

froate,che per lunghi filmo tratto diftefa, compo-
fta di vaftifiime pietre nobilmente lauorate a boz-

zi fpira per ogni pirte grandezza a tal fegno , che

quefta fabbrica , non per anco alla difegnata per-

fezione condotta, con le più eccelfe moli, che ola

Greca induftria adornale , o la Romana p^ffmza

da' fondamenti inalzaffe, di maggioranza conten-

de j la vaghezza maggiore racchiude ella in va'

am-
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àmpio Cortile,che dal bimrro Ingegno dell' Ara-

mannaro diuifato fu per tal guifa , che ritenendo

in ordinate falde la maeftofa ampiezza de' bozzi,

fi relè poi nel rimanente capace de' più efqui fi ti

ornamenti dell'Arte, rigiranui ali intorno ricche

cornici > enei variati ordini d Architettura no*
diuerfi piani diftinguono dalla parte oppofta ali'

entrata principale, dal primo Cordone in fu l'a-

perto Cortile rifponde in vno fpaziofo Teatro,

porgendoli in tal maniera l'vno all'altro vaghezza
maggiore , e riceuendo etiandio tutti e due orna-
mento grandi/fimo dalla copiofa Fontana, cho
collocata nel mezzo d'entrabi fa delle fue limpide

acque ricalcanti (òpra ampj vafì di marmo, ed a

quefto , ed a quello giocondo spettacolo

.

Stender! il Teatro in torma Parabolica , circon-

dato da' fianchi da vn'ordine di Pilaftri,dallafum-

mità de' q uali prendono cominciameli to le mol-
te fcalee,che lo fpa zio per gli spettatori compon-
gono , e quefte compre/e reflano fra due ordini

di Balauftri , che rigirando per tutto il Teatro gì*

tanno doppia Corona» la più alta di loro viene

adornata da venriquattro vaghiflìme Nicchie di

pietra, a gli altri ornamenti del Teatro corri/pon-

denti ; e per renderlo in così folenne occasione di

maggior quantità di Popolo comodamente capa-

ce , (opra la fommità delle Nicchie fi fece ricorre-

re vna aichitraue, donde nuoue file di gradi

fi diftaccauano , e di numero, e di decime^

a! pnm ordine fimiglun ti adornandoli, qaeito

B z etian-



ètiandio con doppie Baku (Irate ;Udiflanza eh zi
era fra li due ordini di gradi occupiuafi da venti-
quattro Gibinetti diuifi tra loro dalle gran Nic-
chie, per entro le quali fopra adornata Bafeer.u
collocato vii Vafo finto di pietra mifchia, che ali-

mentaua vn'ardente fiammaall'illuminazione del

Teatro -, dall'ordine più alto de' Balauftri /brgea-
no ricche Piramidi, onde ftaccauanfi i foftegni,

chele fiammeggianti Lumiere reggeuano, al cui
fulgore molte liei d'Adriatiche cere comporta
porgeuano alimento continouo , che in torma di

lucenti Stelle ordinate Ci con la lor luce il Teatro
ne ìlluminauano , che le tenebre di quella notte-»

faceanrifplédereal pari d'ogni più luci dogiorno.
Ma lume di gran lunga maggiore riceuette ii

Teatro all'arduo della Serenifs* Spofa , Li cui au-
gufta fronte, ileuifereno ciglio vibrauano co-
pioni raggi di luce, e molti vi furono, cht eflèndo

de' maggior Luminar; , che l'Italico Cielo ne illu—

ftrino, vollero comparir quella notte in fembiin-
2a di minute Stelle; riceuette spettatori di sì alta

condizione vn palco eretto , e deftinato a tal fer-

uizi >9 che chiudeua 1 aperto lato del Teatrone or-

nato di preziof? addobbi riceuea ornamento mag
giore dalla prefenzadinumerofa quantità di tio-

bili/Sme GentiIdonne,che per gli ornamenti efte-

riori molto aggiugnicuano di vaghezza a' lor gen-

tili fembianti

.

Dalli parte oppofta a! seggio de' Se-reniffi.iii, e

delle Dam£ era il vertice del Teatro? oue alzau u
sì



sì r.obil profcenio , che la Tua fronte aueua di va*

glie p itture adornata , rapprefentando a gli occhi

de
1

riguardanti molti Pilaftri, che in aggiuftaro

ordine d'Architettura difpofti , reggeano (opra l

lor capitelli vn ricco fregio , che iacea bafe all'am-

pia C'>rnice,(òpra di cui entro a' due feudi circon-

dati di varj trof-i , e inghirlan iati della Tofcana

Corona erano l'Armi e del Serenifs. Gran Duca,
del Reale iefteggiamento magnanimo appreftato-

re , ede' Serenità. Spofi, ad onore de' quali la

preferite operazion confacrauafi -, nella parte in-

teriore del ricco profeenio lo fpazio, che rimane-

ua f a' Pilaftri del mezzo occupauafi da vna gran-

dissima Nicchia oue effigiato era vn Gigante cfcaJ

vnOtro, che in braccio tenea fpaudente gran co-

piad'acquechianfTìme . Egli difteniendofi in^

bizzarra veduta da vn de' lati aueua per io (legno

vn forte Lione antica Infegoa della Città di Firen

ze ,. e dall'altro appoggiagli i:>ura- vna Lupi lat-

tante i due Gemelli primi autori della Latina

grandezza, veneranda memoria dell'alto princi-

pe di quefta Patria, che da così gran tronco dira-

mando/niobi! Colonia ,illuitra fua origine allo

fpl ndore della Romana Rcp iblica -, onde ben.,

conofceafi per la vada figura rippreièntarfi Arno
il Monarca de' Tofcani Fiumi , la cui (Iraoriina-

ria gioia per le Reaf Nozze dimoftrauafi da' fe«

guenti verfi , che in ampia cartella ferità leggeàfì,

C. nto AAlghe , e di Spume Arno féfiante ,

Della Senna Real crefeiuto all'onde ,

Vac-
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L'acque tramanda oltre Vvyaie tponte

Ti alla FoceT'irrena , alMar d'Atlante ,'

Già fparita dal Profcenio la tenda conccdea libe-

ro il paflo alla vifta de' riguardanti , che inoltrane

dola per entro la Scena ifcorfero tra rouinofe roc-

eie , e rupi feofeefe vn Gigante di fmifurata gran-

dezza > che reggendo fu l'ampio dorfo vna vaftif-

fima Sfera,ben fi conobbe rapprefentare Atlante,

cui foftenitore del Cielo la Greca Pcefia fauoleg-

già egli in politura sferzata piegaua le forti fpalle

(otto l'incarico del grandmino pelo, e facendo

delilniftro braccio allo sfuggente globo forte ri-

tegno, quali per la souerchia fatica biibgnofo di

nuoua forza con l'altro alla cintura piegato por-

gea all'affaticato fianco vigore ,• inarca uà fu l'am-

pia fronte le fpaziofe ciglia , e la ra buffata chioma
dalle parti raggruppauafi molle per lo continouo
fudore , e sì al nerboruto fianco la polputa gamba
corrifpondea, e sì proporzionato era alla gran-

dezza del tutto ciafeun de' luoi membri , che ben
che quella vafta figura molto fì dilungarle dal ve-

ro,pure in ciafeuna delle fue parti delverofegmua
lafomi^lianza; e°-!i da nafeofà forza tirato vfcìO * cn

della scena, e paleggiando il 1 eatro fece della

fua vaftità moftra marauigliofa

.

11 Globo , ch'egli reggeuà moftraua nella fua fu*

perficie < ipinto il Ciclo, fu gli azzurri del qaalo,

di viuo lume 11 feorgeano fcintillanti le Stelle, e le

figure etiandio onde oli Agronomi il Zodiaco ne

ammantano effigiate pur v'erano, elfeado ftata

ira-



imprefò con variati lumeggiamenti la ior effigie

fui fondo d'argento* che però lucenti oltremo-

do app.inuano.

Poiché Atlante ebbe parteggiato il Tea tro fi

fermò net centro del medefimo , e dalla maraui-

glia> che aueua dianzi portato a gli occhi pafsò a

condurne lo ftuporc a gli orecchi con piena voce»

quale appunto a così fatta ftatura fi richiedeua^ ,

cantando i feguenti verfi , ne' quali e della cagio-
ne di fùa venuta, e del soggetto di tutta la Fefta

diede a gli Spettatori coatezza

.

ATLANTE.
SOtto alvctufìo incarco

Io, che mirai per cento luBri , e cento

Su l'Eclittica via rotare il Solt~* ?

Non mai dall'Oriente

Di -più beato- giorno

Scorjz grauida vfeir V Alba nafeente*

In cui già vedo ritornar fecondo

D'Efperia il seno a ricondur l'Eroe,?

Che a sojìenere il Monda
Curuò le spalle altera» %

E dal cadere ajftcuro le Sfere^» »

Dalla slellata soglia

Di/cefo il gran Tebano >

A Hea lì Imenei

DiMMGHERITA, eCOSMO a0c alterai

Secafpandon fulgóri

Iduo
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/ duo lumi maggiori >
'

Segue nobile fìuolo

L'orme del Semidei ; Dalle remote

Affricane Fendici)

Dalle regioni ignote

Dell'Inde Arene , e dallepiù felici

Spiagge d!Europa , e lafcia d'Afia illido

L'inferocito Trace
Sentendo rifonar d'Ercole il g rido .

Ecco l'Inclito tetto

Del Tofeano Valor )
Quanto più chiare

Di MARGHERITA oggi ti rende il ùiglio ;

Vedo l'aurato GIGLIO
Sparger di Galila i luminojtfregi,

Scorgo de fuoi gran Regi

Ilfempiterno raggio , efé ben Banco

M uouv l*Mìtico fianco ,

Pur godo tnsoflener sì vajìo pondo }

Che di Francia i Trofeifan graue il Mondo .

Appena aueua Atlante proferite l'vltime voci , e

gli spettatori pur anco fìauano intenti a rimirare

la marauigliofrftruttura di quella vada macchina,

alla quale non poteua credere l'Intelletto , che e'

icfle flato pofFbile darle foura fé fteflà ficuro fò-

ftegno , non cfae fi fùffè fperato di vederne il rao-

io,e d'afcoltarne le voci ', Quando furono corret-

ti a vedere moltiplicate lemarauiglie , e già aper-

te f per varie guife jl Globo in men che e' noru
La Ima fmsrritala primiera fembianza tutta quel-

i'alufllmn mole preie figura d'vna montagna» Ja->

qua-
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cjuale in alcune partì di dirupati gioghi compoJ
fta, altroue in più fàcil (alita il ftxolo d'erbe copren

do, il Monte Atlante cosi famofò nell'Affrica^

rapprefenraua.

Sopra la fommità del nuouo Monte quattro

vaghiffime femmine ne apparuero, figuranti le

quattro parti, nelle quali da' pia de' Cofmografi

vieti diuifo tutto 1 Orbe terreftre ; elleno di con-

trario volere, alcune per le Reali Nozze fèftofe

,

altre tutte dolenti palefaro nellifteflò concerto la

diuerfità de' loro fentimenti

.

evropa ; c
. ;

america; Lan"m
)

AFFRICA j
Torm""i

j
EVROPA ) n , .

AMERICA; """""'''

ASIA ; , . . , ,

AFFRICA ) *' *"" splenda

EVROPA 7 , . ,.

america; '*«"«««**»

AFFRICA fame/! tifi*

Terminò ì! canto delle quattro Donzelle, e il

Tuono di ftrepirofe Trombe altroue l'attenzione^

degli spettatori chiamò, quefto era farriuo d'Er-
cole , il quale afliftiio da' due maggiori Ium inarj

col feguito de' Caualieri d'Europa,America , Afia,

ed Affrica, come auea dianzi promefTo Atlante,
quiui venia . Precedevano al numerofò corteg-

Venitemi in seno

à 4.

Digiorm serene

à 4. laface l

à4. Pace!



gio , che Alcide accempagnaua Tei Corfieri, i qua»
lieranocondottiamano,e di vaghiffimi forni-

menti addobbati , auean (opra coperte di drappo
d'argento rofino, fparfo d'ogn'intorno di lucente
ricamo di canutiglie ; dopo i Caualli , che voti
conducer.Sfi per vfo del valorofo Combattitore

,

dieci Trombetti coirparuero con mantelletteia

de fio pur deli 'ifteflò colore , e del medefimo fre-

gio «domate , (opra Caualli , che bardature auea-
rodi fimJ lauoro,enel pennone della Tromba
pur d'argento effigiata portauano vnanodofa*»
Claua inghirlandala di Rouere, nobiiloiprefa dei

Icr pi ode Signore, animata col tnonoNunquam
ìdefura clientem; Quindi otto Scudieri fi videro

/cura gènero fi Palafreni in quattro file diftefi, di

lucente Armadura guarnit», onde varj ordini di

Drappelloni cadeano fui drappo rofino riccamen-
te trapunti d'argento , che accompagnando le

molte nappe, e nobili lauori, onde e lor Palafreni

ernati erano , fàceano dilettofa moftra

.

Allora il Sereni fs. Principe figurante Ercole fi

le vedere , e con lapoderofa Claua armando la-»

forte deftra aggiugnea di grandezza al maeftofo
sembiante . Cadeali dalle spalle la ricca spoglia-»

del del Lion Nemeo, vfato ornamento del fort \>

figliuolo di Gioue -, quefta fabbricata era d'altifli-

jna felpa , eh? a molti Velli di vaga seta fnpon?i
(pe fife fila doro lucente*, li veftia la gamba nobil

calzare fparfo di gioie, ferìrem ita ael quale qaail

toccaua i kttbt del ricchiiSmo Cinto, che eflènio



drappo d'argento iofiao venia adornato per tnt*

to da nobil ricamo , e quella parte di vette , che &|

petto gli ricopriua, ornata ne' Tuoi dintorni di

Gemme, vagbiflimo Giglio rapprefentaua, nobile

In legna di colei, di cui egli ha nel Cuore per mano
del più perfètto Amore fcolpita l'Immagine.

Premea S.A. i 1 dorfo a feroce Deftriero, che dì

SÌ degno pefo faffofò anelauà fpummte , alzaua la

crinita fronte, batteua fuperbamente le zampe,
nulla cedendo alla condizione del fòrte Bucefalo

f

cui nobilitò cotanto il non voler morder freno ,

che dalla Vittonofa mano del grand'Aleflandro

retto non ruffe •, e niente inuidiando alla sorte dei

famofò Inciraro , cui il soperchio affètto del fuo

Signore nella dignità Confolare della Romanu
Republica deftinò al gouerno del Mondo , accre«-

fcea fua naturai vaghezza la ricca bardatura , chzj

con diuerle li/le calcanti per ogni p^rte il circoli

-

daua, che ricamate eflèndo, e piene di gioie vi-

brauano incontro a' riguardanti chiari riflefli di

luce fpJ eudente*

Le molte penne , che fparf. con nobil' ordina
fuolazzauano fopra Tornato Cimiero di S.A. eflèn

do di roflèggiame,e bianco color tramezzate rap-

prefentauano infirme l'ardente vampa delle fiie

fiamme amorofé , e 1 candore di quella fede, che
egli eterna alla fua Regia Spofa promette.
D fimigliantediuifa eran v ititi 20. Paggi, che

in due grani 'ali diftefi veniaan ièruendoS. A. ,e
quelli,e gL Scudieri» che gli £cean corte d'auan-

C a ti
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ti erano nobilitimi Gentilh uomini del feruìzio

ordxnariodeilaTofcanaCorte-jChiudeuano queft'

ordinanza da' lati due granfile di G-nti a piedi,
che oltre alle lucenti Armadare , Girelli , e Penne
aueanodegl iteflì colori, che il rimanente di qael
corteggio veftiua , e con le torce , chz accefè ini»

mano portauano face ino maggiormente fpjccare

la nobiltà disi numerofaCompirfa, cneera com-
porta di (opra cento perfonedell'iftefla liurea di

color di rofe con ornamenti d'argento maefte uol-
mente veftiti.

Dopo l'arriuo d'Ercole, che da vna delie due
venute di fondo nel Teatro compara e , par da Ila

medefima parte nuoue Trombe s'vdiro , nuou u>

liurea fi vide \ era quefta la squadra di qxd Caua-
lieri d'Europa, che l'orme feguiuano dei gran S j-

mideo . Otto Trombetti fopra ornati Caualii ve-

ftiti di color nero liitato d'argento veniuan i pri-

mi , e quindi dieci Caualieri nefuccedeuano *,

Quefto nobii drappello erv guidato da vii Capo
squadra , il quale con ricco ornamen to di penne

,

che fulla fronte inalzauanfidelfuoDeftrieropor-.

taua particolare attenzione delia Tua autoreuole

maggioranza *, affiiteuagli pure vn Tenente , ed a

quefto vbbidiua vna particoiar Truppa de' me-
defimi Caualieri , onde col nome di Capo Truppa
chiamauan", ordine nel quale eran diuife ancor
l'altre squadre , che qui s'accenna , per non infà-

flidir colle repliche fouerchiamente chi legge -, i

Caualieri prouueduti erano di piftole, e4 annui
di



lì

ài fiocco, delle quali armi guernite erano par fy
milmente lai e re schiere.

CAV ALI ERI D'EUROPA.
Capo squadr a~>

Sig, Co: Frane* Barbalani de Coti di Motauto»

Sig. Conte Alberto de Bardi

.

Sig, Carlo Vghi ..

Sig, Cau, Filippo Strozzi ,

Stg, Giorgio Vgohni »

Capo Truppa
Sig, Capiu Lapo Niccolini

.

Sig. Bartolommeo Canigiani .

Sig, Lorenzo de' Pazzi .

Sig, Orazio Capponi

.

Sig, Pierfrance/co Rinuccini ..

Aueano effi di lucente vsbergo il petto guerni-
to, onde il ricco girello ftaccaua fi, ch'era di telet-

ta nera con nobil ricamo d'argento ; le bianche

penne , che tremolauano foura gli alti Cimieri da
varj gruppi di nere piume Scappando , affimiglia-

mnne l'Alba quando ella forge d'Oriente col Ca-
dore della Tua luce a fugarne lofcuntà delle tene-

bre-, Era quefta squadra accompagnata da cin-

quanta huomini a piede contorciein mano ,che
abito a ueano alla diuifa de' lor Signori jorrifpon--

dente, e diftefi in quattro ale fra' Oualieri m ir-

CÌ&-
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ciauaoo in buona ordinanza , ftfuéndo t quelli « e
quegli come di Vanguardia alla Real Perfona di

Febo > che (òpra maeftofo Carro ne fuccedeua., .1

Era la ricca mole fparla per tutto fopra il fiam-
meggiante coloredi varjrabefchi, e diuerfi orna-
menti d'oro , a* cui gagliardi riuerberinon poteS.

reggere fenza abbacinarli le curiofe pupille degli

auidi spettatori -, Afcendeuafi all'alto Trono per
varie scalee, che in doppio ordine di colafsù fi

ftaccauano/opra le quali auean lor luogo le dodi-
ci ore del giorno affidue compagne del Sole, e
nella vefte , che di tela d'argento era riccamente-*

trapunta d'oro manifeftauano il candore delia lor

luce , ch'a' raggi s'indora del Luminofo Pianeta^
ed il Tempo de' Tuoi propri ornamentiammanta-
to pur v'era , che interne col Sole perpetuamente
fìvolue prendendo da' regolati mouimenti di

quello Iagiuftamilura difuo eterno viaggio *,N l-

la più eleuata parte del Carro Solare Apollo me-
desimo dall aurata chioma fpargea lampi infocati,

cd'atdenti fàuille fcintilLua la vefte di drappo d*

oro, che per tutto il cignea-, in mano a uea il Plet-

tro vfaro arredo de la Tua deftra *, due medaglioni

in bell'ordine diftnbuiti nella parte inferiore del

Carro rapprefentauano nelle lor figure Apollo

vcciditor del Pitone, e lui medefimo fe6uentc

Dafne , che già diuenia Lauro, ond e^hschianta-

ta n'auea Fafronde, che la chioma gì in nirlanda-

ua y Eco, Piroo, Pne^oiìv,ed Eteone alia vicmaza
di



4i tanta luce diJbaiino/f raggi ammantati traeua»

no con regolati pafli Ja fplendida mole

.

Auriga vi (èdea di lucide vc(h il Giornofcbe ne
jr.cn a con moto iftancabilei aurso carro di Feboj

Dopo il quale come di retroguardia iCaualieri

veniuano dell America » e per ragion di dominio»
e d'in tertfli a quegli dell'Europa vicini •

CAVALIERI DELL'AMERICA.
Capo squadra-»

S :
.g. Cau. Capii. Lame da Cafiiglione •

Sig. Bah Aleffandro Rinaldi «

Sig. Berriarde Pecon .

Sig, March. Bali Neri Capponi .

big. Cau ai ir Pier Guicciardini*

Capo Truppa-»'

Sjg. Barori Andrea Alamanni .

Sig. Cau. F. France/co Gberardi.
Sig. Baron France/comaria del Nero •

Sig. Qicuanni Canaleanti .

Sig. Iacopo Panciatichi

.

Precedeà loro egual numero di Trombetti iC

cauallo, accompagnauanli pur' ancora cinquanta

huominijin ^migliarne maniera a quelli dell' £u-
topa difpofti , port.iuano quefti all'vfanza del loro

Paefe fu lanudac.rnevar; ornamenti di Penne ,

ài dineffi colori infietne vnite da molte lifted o-
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ro , ed i Caualieri pur d'oro temperate aueaiìu;

l'Armadure onde pendoni cideano fabbricati di
piume, ma dagran copia d'oro, e di gemme, on-
de è così abbonante quella Regione splendidamen,
te adornati , ornamento del quale eran fregiati e*
tiamdio i lor generofi DeSrieri

.

Sorgeuano (òpra gli elmi in molti ordini tremo
tanti leper ne, che fecondo i variati colori d,fpo-
fte raffembrauano appunto l'Arco celefte , al J ora-»

ch'all'eppofto del Sole creadofi moftra il fuo din-
torno di vaghinomi, ed ordinati colori dipinto.
Con la /corta di egual quantità di Trombe, e

con l affiftenza pure di cinquanta huomini v-niua
la schiera de' Caualieri A furici , eh? i forti Vsber-
ghi aueano lauorati riccamente d'oro, fottoli

quali i girelli erano di purpureo colore fregiati c5
ìfpiccante ricamo d'argento ; su la fronte aueano
penne di color vermiglio tramezzate con alcune
bianche , cheben moftrauano portar eglino dajT
Regni dell'Aurora ineftato foura la porpora delle

Kofè il candore de' Gigli-

CAVALIERI DELL'ASIA,
Capo Squadra^

Sig. Baro» Carlo Ventura delNero*

Sig. Capit. Cammillo Caddi .

Sig. Francefcc Portinaro e

Sig. Luca Martini

.

Sig, \ tneenzo del Sera*.

Capì
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Capo Truppa-*

Sig. Cau. Alfonfo Pa/i

.

,$ig. • Bernardo Arrigheni .

Sig. Emilio Maluezzi .

Sig. Piero Altouiù .

Sig. PieroGaddi.

Qucftiprecedcanoilgran Carro della Luna.,
Deità cotanto auuta in pregio da gli abitanti dell'

Afia ; era il Carro di color cele/te ornato con la-

ucri d'argento , che ben' affimigliaua la ripercoflà
luce Lunare , allora ch'inargenta col fuo candore
gli azzurri dd Cielo ; ftédeuafi la fua forma di prò
porzione (mugliate in tutto a quella onde diuifàto

era il Carro di Febo , che fé a quello hcean Coree
le dodici ore dd Giorno , quefta accomp^nata
venia dalle dodici ore notturne; Sedea CintiaJ
in eleuato Trono ammatata ii candide vefti, del/a

cui bianchezza auria la neue perduro nei parago-
ne , e li quattro Deftrieri, che 1 fuo C irro traeua-
no purd argentate lifte ammantati erano ; e \aj
Notte, che ne regolauai loro mouimenti pur
cinta di nere vefti trapunte d'argèro l'ofcuritàmo
ftraua delle tolte tenebre , che s imbianca talora
all'argentata luce di Cintia .

Precedeale de' doauti arredi ornato il Sonno
'

che da Diana mai-' fi dilunga , e pofeia feguieno
coli "ifteflà accompagnatura di genti, ecolla m&-
defima distinzione d ordine dell'altre squadre

i

Oualien dell'Affrica,



CAVALIERI DELL'AFFRICA.
Capo squadra—»

Sig. Bruto degli Ani bali de SS. della Molata r

Sig. Col. Giulio Arrìghetti»

Sig. Cau. Rojfo Strozzi

,

Sig. Stefano Canfocchi .

Sig. Tommajo della Rena •

'

Capo Truppa-*

Sig . Co: Domenico Bentiuegli .

Sig. Ce/a re Campori . >

Sig. Ferdinando Xtmenes l.

Stg. A4areantonio. Altouiti „.

Sig. Bali Orazio Gianfighazzi a .

E /fi fu l'ofcuro colore de ilalasam carne arma—
dure aueano a hfte ,

quindi i girelli pendeano?

che erano di bianca tela d argento ornata conu

ifp fife guarnizioni d'oro > da* cui lembi ricche

nappe cafcauano^, che agli aurati ornamenti do'
torti Cor/ieri erinocorrifpondenti, e le forgenti

penne, chegliadornauan la fronte additauanno

il chiarore di qu? Ila luce ,, che impnme poi loro

fui volto Toicuritàdelle tenebre . Furo quefti gli

vltimia comparir fuìTeatro nobilitati di corniti*

tot a quella dell altre squadre di numero eguale

.

Volgendoti" la vaga , e numerofa ordinanza in*

tnmoai Monte d'Atlante > con largo giro venne*

, a pa£»
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a patteggiarne tutto il Teatro , ed in p-i/Tmiio re-



i |
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Mie Dóni l.iwraj dimoine «I Adorne nella E
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a parteggiarne tutto il Teatro , ed in piflTm.io re-

(eroi CaualiericoH proronda referenza il doma-

to oflT'quio alli Sereninomi , e nel pigliar U fecon-

da volta , venendo appunto ripieno incorno in-

torno con marauigliolo ordine tutto il Tearro, il

Sereni/s.Princpv col numero/o corteggio de' fuoi

venne a pigliar luogo nello fpazio, che era fra 'l

Monte , ed il seggio de' .Seremfs , reftando cir-

coli lato da due cerchi aperti , che il più ftretto

formauafi da Paggi , e 1 altro dagli huoinini con
le iorcie . terminalo l'apertura iiq ieftj gli scu-

dieri, e nel medefimo tempo prima 1 Caualier.'

,

ed i Fanti vòltaron faccia, e poscia or Jinatamen-

tesfilandoiìnduflèrolegentiapi^di jn due ordi-

ni , ficendocon Ieaccefe torcie doppia oriento
corona al Campo, nel mezzo dellequaliiCaua-

liernn fila ancor eglmo s'accomodarono, rettati*

do in luogo opporruno vicini alla propria squa-

drai Trombetti etiamdio, e li due Carri fiferma-

ron dvi' lati del Monte, collocando/I il Sole fa 1 u
mand ftra auanti alle schiere d Eur pa,e d'Ame-
rica , eia Luna Tu la fin iftra pure ailairon.e delle

milizie d'Afia, e d'Affrica*

Allora Febocominciò acantar altamente la gra

di fa cagione di lua venuta per a/H'tcread Ercole.,

il quale iolo condotto s era per iciteggiare alle ile

^ie Nozze

.

T> % 50-
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SCe/e dal soglio eterno

Di G.oue il chiarofiglio ,

E con fello/o ciglio

Su le spiagge Tirrena
D'incliti troi a nobil schierate DuQ^> »

Dipiù serena lucc^>

Cingeteui mie chiome
,

. «

Se d'aurea face adorno
Producete quel giorno t h
In cui COSMO fi vidZ->

Nell'opre eccelfe emulator etAlcide^ * •

E Cintia pure fpiegò fimiglianti concetti) e faceti-'

do particolar paragone d'Alcide al Serenifs. Prin.

cipe die principio ad applaudere a' Reali Imenei-

con la feguente canzone

.

L V N A>
jj

OH come ben s'adegua^»

AlGran Germe d'Almena ilRe Tofcano }

Con inuincibil mano
Tien' eguali in domar Idre > ed Antei }

Difuoi vafti trofei

Quindi scender dal Ciel lieto fivedt~j
L'Eroe di Tebe a coronarlo E recita •, 3
Efé nell'ampia Sfera-»

Coronato di Stella

Er-
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**
Ercolefpletide o^gi da Gigli d'oro ,

Per diffonder di luce alto te/oro

Prende COSMO immortai Pompe pia belle.

Per la prefènzade' Ior Guerrieri le quattro fem-
mine, che erano fui Mónte d'Atlante fatte più ar-

dite cominciarono a palefare più liberamente^

i lor (enfi; e l'Europa, cui ricca Gonna di co-
lor nero trapunto d'argento fregiaua , e che->

per la gioia delle Reali Nozze > che eli l^

fentia nelfeno {limolata era da più veemente paf-

fione , congiugnendo all'armonia degli accenti il

leggiadro portamento della perfona, prima dell'

altre snodò la lingua > articolandone le fèguen ti

voci.

E V R P A.

DOppofiere tempeHz-j f

Che su i Campi Europei

Scefer dal Cielo; Ah pur gì'influii rei

Depofer contr a me Stellefunejle~> ;

Cr che da spada qfiilzs

Al carogregge appreffo

Non teme infulti il Pajiorello umile y

E là nelbelPermèJfo

Le Sacre Viue del Cafialio Coro

Vanno a' Lauri inteffendo i Gigli d'oro\

Voi , che meco formatta
Della Terrestre Molt^ <^

Mfiff* Globose comepiù negate

1 voBri applaufi alle mie glorie ? E tanto

Dui
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tura tra mìei diletti il v qflro piantai

Mentre d'tnr co UGr^nd u#

L'alta A ipote infu l'Ftrufche arenz~>

Con tieaie Imeneoflrettafen viene;

Di Fiora ipregi auutuo—ry

beco del Franco Solpò rtando altera^»

i p u chiari rejkjfi all'Arno in nuàu*;

feconda Genitrice

Sarà de he T o/cani >

QueHi di taramondo

Ricalcando vedrò gli alttvrf gi 9

Sembrar Galloni, ed emular Luigi .

Tu di Fernando ea tifo figlo ejultdL*

fer.queftatthet'elejje

Il supremo Monarca inclita Spo/a^ 9

L'aurea face amorufa-»

Sol puritade ac^cfe»

E delle Regie Nazze

Agli affici sublimi

Per ajfifler dal Cielo

La Pietade,e \l Valorfceferó iprimi;

Cià MARGHMlTA,eC<jSMj
Ad onta dell'oblio

L vmfirme desio

Stretti reflaro in sempiterni Nodo;
Or mentre iogodo

Fejlofe voi

Meco gioite sì)

Da lidi ioi

A afee quel dì»

Che
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Cheproduce ornai giocondo

Gloria al Cic lo , e Pace alMondo»

L'Afa forzata da interna paflione tu oiù volte

per interrcn pere il lieto cacto della ièfWa Furo

pa , ma vdende rina'mente per le Reali Nozze*
augi. rar f quella vna (Ubile pace , quefta in veco
di tranquillo ripe ir , certa di colorire con le por-

pore del pr< prio sangue noueflanu nte il fuo ver-

miglio manie ,ncr potè p;ù oltre tacere, cme*
fchiandoalla /oauirà di delicata armonia la vee«

nunza di nfentito sdegno , così le diflè.

A S I A.

E Come } Europa, e come'

Afefeggtar m'inuiti ì

ut MAi GHERJTA al nome
Tre moti di sdegno ancor dell'Afia i tittf

Delle trafeorfé offefé
Memore purfon io ? nel suol Francefe

A acquerò i miei Ciprejf;

Dell audace Buglione

S'abbaglia ancor timido Eufrate a lampfy
Deil' Idume fu ì Campi
hotaringo valore

A Goffredo nouel le Palme adun&-> >

Quindi del fuo fulgore

Vedoualanguein Cieli'Araba Lunari-
Se. degli Etrufchi Regi

Rmouellar la Prole

Pur
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Fur con tnuìào ciglio auuien, ch'io miri,

A mefleffa crudele

Verrai eliwgodaìAhiicbe d'Oronte
ì
fregi

Rapirmi vedo , e le Cri/liane vele

Dalla Tirrenafoce
Correr dell'Afia ade/pugnar le riue,

A sì vafti Trofei

fidai Tempre auuezza la purpurea Crece i

E ben lofan della tua Grecia i Mari
AV gli v Itimi confini)

Sàlafamoja Rodi,

San d'Adria i Gorghi, i GslfiTarintin i

guanto a ragion temano d'Afta i legni

Catene, o incendio in sugli ondofi'Regni

,

E scorgo anco vermigli

N elgran sangue Ottom ingli aurati Gigli.

Volea più dire, ma più oltre f'niellare le tolfe il do-

lore nella memoria delle Tue pattate perdite , e lo

sdegno nella tema delle Tue future ruine,ch^ com-
battendo quefte doppie paffioni in quell'animi-»

trauagliata le troncaro a mezzo il petto le voci

.

Allora l'America , cheaggiugnea di vaghezz i_»

al delicato fembiantecon la lindura delle variate

penne , che intrecciate con molte gioie le recaua-

no ornamento graziofo , con donnefea leggiadria

diede principio a p^lefar l'ilarità del Tuo cuore , e

con fòau* maniera in eftafi dolciflìma rapi gli ani-

mi degli Ascoltanti neli'viire rarnioniofo con-

cento delle fue voci,

AME-
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rA M E R ì C A.

OH quanto f Europa y o quanto

E mia gloria 9 è mio vanto

Tecogioire a'fortunati accenti»

Non più tormenti

Mio cuor nò nòt
1 D'Etruria URè

Con bel nodo di fé
Stringe/!all'Arno in riuéu* J

Rediuiuà
La Pace

Spiega candide spoglie,

E dImeneo la Face
Di Margherita entro i he* lumi accoglie

D'onore , e d'oneflà raggi lucenti :

Nin più tormenti

Mio cuor nò, nò, &e.
Sotto remoto Cielo

Notafolo a me flej/a ; oh quanti luflri

Anelante affettai quei dì giocondo ,

Che'imiofepoltogrembo apriffe al Mondo,
SrUando di t lora dall'arene illuftri

Osa Tifi Tofano
£>' Jrrfitrite varcar gli vkimifegni;
A peregrini legni

Jp e rfì il ricco seno
;

L)i Minerua* e di Marte
$$u< ndifaj. ofa , oh come

5 e*
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Glifluii accol/l

, e ds Americo ilgrande
Per s<wj><c trafp il glorioJq nome %

i del Franco valerti

Ben lo/lo Itela vidi

Altero t»fui mtet lidi ì

Ctugner la (ma splendore,

E della nuuua t- ranci*_»

Col ttomt eterno incoronar di IucìlJ

E fionda , e Virginia indarno frema
Affrica » ed AJ/asa' Tofcano T)uct^*

Oggi per ingemmar PaltòD adema-,
*Di*mantt , Perle , Argento , Oro de/hna

Il Mogor , l Eritreo , Sentala , e QbtnsL* •

Ter st vailo diletta

2Sjj)n ho capace il seno ,

y^uoui Amenght ajpetto ,

Che di Palme fecondo

Aprano a' Re d'Eli uria vn Miotto Monde •

Godi Europa felice ,

lopurftjieggith

Sempre ne' tuut contenti ;

T^onpiù tormenti

Mio cuor #ò nò
, &C»

Terminatoli lieto, e gnziofo canto dell'Ameri-

ca, die principio l'Affrica a' fuo* dogliofi lamenti,

ma in terroni q.ietti d a frequenti fafpiri, che l ^>

fomminiftraua il cuore abitato da freddo timore »

parea,chegiungeiiero tronchi all'orecchie degli

Vditori, che videro pure dall'ofcuro nembo di

cjuel te.icbrofb volto grondar copiofi diluui di

candide lagrime

,

Af-
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Affrica. Dalle Grotte

rDiCocito eterna notti

Sorga per adombrare ilMaro Jt}

tAurast Gigli ,

Globi vermigli

Tur fempre fulmini
Da gli alti cu> mi nit

Che irato Cielo in quefto fen vibri »

Goder non pofjo nò

"Del Nil l'arene , e dell'Atlante i Colli

Di mie filile sanguigne ancor fun molli»

Dalla priu ara di/cordiap. flarcnc JeDonzdle ad

vna manifefta gara, quind» a pungenti rampogne,

onde folleuatifi gli (piriti genero»*, accalorali

etiamdio dalla prefenza di tanti prodi Campioni)

che pendeano da' lor cenni , vennero finalmente

co' ieguenri ver/ì ad aperta rottura di dichiarata

guerra

Europa. Inuide di m'e glorie^

Troppofimbrate Affrica^ ed Afta . Afu. Auuampa
D'ita il miopeno . Amer. Alla diuina lampa ,

Che di luce immortale

Spandono i Gigli d'0-o , ornai pauentì

VtAraba luna, chi dal Gangefu^r

a

Dell'Orbefitofenz: adorar gli argenti

Non veda vfcir la/catenata Aurora •

Affrica . Ben the noto mt fia Palio v*lo ret

E delle Fram he , e dell'Eirufihi spade $

tAuuttito non cade

Lamico orgoglio, e 7 torrido Aufl' o ancora

£ z Spi-
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Spira fiati i't $ legno • ? .

Furopa, Otite il tottUto segn»

Di p<età t ài ragione.^

Inesu e trafiorrete . Afa, Otte dtjcor di

Sono t de/ir nonfi*n congiunte /
1\Armi •

America . Ilfuon di quejli carmi

A* miei Guerrieri %njen sueglta coraggio •

Afia . Che p.à iunque sa/petto-*

t

SamgwnofA vendetta^»

Oggi veAro d'ogni soffèrto oltraggio .

E già concordi nella lor discordia chiefero tutte

nellifteflb tempo l'aflìftenzafauoreuole delle Dri-
iadi quiui prcienti, volgendo Tuo difeor/o ci alcu-

na delle due fazioni a quella delle due onde fpera-

uan aita j l'Europa > e 1 America infieme vnitefi

inuocaron l'aiuto di Febo, e 1 Ada, e l'Affrica fi

jpofero fotto la protezione di Cintia •

Euro. )
Amer.) In così nobd gtra^
Afia. ) Tu che nfplendi in Cielo

,

Affi-. ;

Dea triforme. ?
Ur

*< biodo Dio di Deh
Afia.lM^OAjeainjorme.^

* Corte/e ajfifli da' lucenti giri

Con infiuffì benigni a miei defiri .

La Luna sforzata da gagliardi motiui, che efprefc

fe nel fuo canto fi rifoluè di farfi Condottieri dell'

armi Afiatiche, ed Africane, i Popoli delle quali

Prouincie pcrl'affiduo culto del fuo Nume le par*

uero degni di counto onore «

Lu»
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Luna • Alle voflre querela ,

*A Ile gtu He ragioni

miefide , o nve care ; oh comefinto

Cangtar/t :n mezzo alpetto ogni contento

In marziale sdegno

.

La dell'alba nel T{egno

Quello fluol , che m'adora^,

zAbbu immortai l'impero . Il germe Etrufeo

Nell'opre tltuftrt emulaior d'Alcide^

Con t datemi e/empi

Non mi dtftrugga i Tempi .

Vinceretepugnando
t

Ter i voftrt Trofei

Già guerreggiano in Cielgì
1

influiimteu

Febo all'incontro non v olle dipartirti" dal propo-

nimento d'affifterefàuoreuole, (fendendone per-

ciò dal Cielo alle Tofcane Nozze, onde fi rè guida

dell'altra parte, che venia compofta dall'Europa?

e dall'America , palefandone la rifoluzioiK co' fè<*

gucnti verfl.

Sole • Se dall'«Aurea Quadriga

Su le Tofcane areie

Sce/iperfe/leggtar , non già depofi

Gli alti spirti guerrieri »

Trionferete alteri

Sotto gli aufpici miei .

f2^om men impetra
1)a me ti valor nell'Armi

,

Che l'armonia ne" carmi ,

Tratto con dcftra eguale e Strali , e Cetra •

Con la (pcranza di sì benigno patrocinio riconfor-

tata
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tata ciafcuna di fora comandatati fé quattro parti
del Mondo alor Gaerneri il combattere

.

Euro. } A sì beati aufpìei

Amer.) . vdtSerì

Afia. )
a * Guerrieri

Aftr. j Pugnate felicit

Di Palme ormili , « <# vittorie gwfi
Tendati dal voftro brando % miei trionfi,

Erco!e,dalIa cui progenie con poetica depilazio-
ne tratte il Poeta U discendenza della Real Cafa

Tofcana , a cui il continuato poffedimento di so-

ttrano valore propria eredità di quel Gran Sem i-

deo può ben leco portarne con quell'ampio retag

ìlio anco il titolo della figliolanza , tanto iutereflà-

to perciò nella prelente guerra, oue fi trattaua

d'inalzare, o fi vero d'abb3ttere le glorie della Tua

valorofa Schiatta, col paflàrfene nel Campo con-

dotto da Feb fi dichiarò da tal parte -,
e le quat-

tro parti del Mondo raccomandata la caufa loro

alle Deità ii già vicitc Te n'erano del Teatro, e Fe-

bo, e Cintia volgendo ip.iffi per Io Campo am-
maliano 1 lor Cauahcri alla battaglia, ed ella tli v-

dita la prima cantarne a ral "effètto la lèguente can

zone.

Luna. Di Marte aifurore

It Ogm alma s'accenda ,

Più fiero ft renda ,

S'ammiri piùforte
Tra tìjcbi di morte

L'ardire
t
e 'i valore »

PaU



Talma non combattuta

La Farm rende muta .

L'Ore notturne affidie compagne, e fcdeli mini-
Are di Cini iai:ro l'ifteflò, e fauni vii' aria, cho
(pir.ua per ogni parte terrore intojiaroilfe°uea-

teinuiioaMa pugna

.

Coro d'O All'armi
, a battaglia^

re nott. O trionfa nte ftuol ,

Ter te p;ù lucenti

Di Ctntia gli argenti

O/curano ti Sol :

Timor no» t'affaglia ,

Ali armi , a battaglia

.

Il Dio di Delo volle accendere i Tuoi al combat tere

con la fperanza del vincere, e con moftrar loro la

Gloria , che ne risulterebbe dalla Vittoria,m oftrò

la neceflita della pugna

.

Sole. O come gtà mi dejlinate arringo

I. Eroi

Ter voi

Vedo nafeer la gloria
,

Confaldo no io ftringo

A' voJìr t pregi vntmmortal Vittoria •

Col ricordare la virtù del Capitano fuegliauano

lOredel Giorno il valore ne' Soldati, confortali

do con pien i /lìmo Coro alla tenzone

.

Coro d'O- Vugnate su su
,

re diurne . Che di luce Apollo carco

Torta atfianco eJìralt, edarco $

Influendo in ogni cuore

Co'



Co* be' rat ieìfuo fulgori

Guerriera Virtù

\

Tugnau su su

.

La fperanza oel premio è gr nde incentiuo a Top-

portar le fatiche , anco con qaefto mouuo la Dea-,

Triforme tornò di nuouo ad infiammar HuoiCa-

ualr. ri.

Luna . Le riue d'Orante

IL Vapprefiano /ilhrìt

D> sangue , e sudori

Vlàurne $ rigate

Se anger bramate

Di Taime lafronte*

Ceda di sdegno ardente

VOcca/o a t'Onente^»

Il Tuo Cero riFefe dl nuouo a 1Uo fier sdc2n0 *

Coro d'O- oM'armi , a battaglia* &c*

EirfoTzò Apollo al nome d Ercole,che ancor'eUo

fra loro p j natia il v gore de' iuoi.

Sole . O^g* fplendetem mezzo ai Ctel ToJesM

IL Mitfsu
Vtuact

Al guerreggiar a"tAletde%

idi 'Ut Germe sottrano

Sogg tto è 7 Fato , « /* FflfMMM ***«•

E l'Ore diurne pur nnouaro l'inuito aìla batta*

glia, replicando.

Corod-O- Tugtatcsàsùi&e*

re diurne

.

N v



"w "cnacneggiauano,rvna comporta di Cauaiien
« • F Euro-
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Ne cosi torto le Deltadi ebber porto fine a i lor

canti ,che fubito s'vdi rifonare il Teatro al rimbó-

bante fragore delle guerriere trombe, che l'aria-.

col loro ftrepito n'ailordauano , e ritirandoli in vn

fubito l'ordine interiore dell'accompagnature alla

muraglia , disfacendoli le due file , concorfero

tutti a formare vna fola nobil ghirlanda , e i Caua-

I*eri ripartiti nelle lor truppe , con ordinata diftin-

z4one di tre per fila dietro al proprio Caposquadra,

s'inuiarono con animo rifoluto , e con palio ffetto-

lofo a pigliare i pofti più vantaggiofi per la futura

battaglia , fecondati da vn'oidinato mouimento,
che fecero le genti a piedi, che rigirando con lento

palio circolarmente il Teatro , vennero a fermarli

ne' luoghi proporzionati al più comodo feruizio

de'lor Signori.

Appena 1 Carri ritiratili nelle due aperture di

fondo facean di lor ricchezza nobile ornamento al

Teatro , e defiderofe le Deitadi della vittoria , aflì-

fteuano con particolarcura alla pugna , che già fi

Videro i due campi pofti in battaglia , che nella lor

prontezza facean parere rubarli coll'indug o ai
lor [trionfi quel tempo, che al combattere colla»,

dilazione fi togliede.,

I. 11 Campo, chedelle fchiere Europee, ed In-

diane era comporto, confìfttuain vn corpo di bat-

taglia , che mirto de^Cauaheri delle due na ioni

era perfbnalmente comandato dal Sereniamo
Principe, ed in due fq.uacir.eyche i lati del. .battaglio-

ne ne fiàcheggiauano,!'vna comporta di CauaJieri

-,
• F Euro-
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Europei fatteli condotta del Signor Coste Morw
tauri !or Capo Squadra, e l'altra era formata ótu
quei dell India pure lotto la direzione del Signor
Caualier Caftiglioni, che ne era Duce*

Dietro al corpo della battaglia auean prefo lor

pofto conforme l'vfo militare il S gnor Capitan
Niccolino d il Signor Baron Alamanni.quegli del-

le truppe d'Europa, quefti di quelle d'AmericaTe-
nente . All'incórro di quefto campo,era pure fchie-

rato l'altro, che delle milizie dell'Afta , t dell'Affri-

ca fi componeua ; quefto prendendo la forma dell'

ordinanza da'Ia Deirà protettrice, co figura altret-

tanto vaga a vederti, quanto opportuna al com-
battere ftendeuafi in foima di mezzaluna, e li Si-

gnori Baron Carlo Vt mura del Nero » e Bruto de-

gli Ambali il comandauano, affittendo in aggiunta-

ta diftanzafra loro alla tefta delle lor tiuppe, e li

Sig. Tenenti Cauahcri Pafi , e Conte Bentiuogli fi-

tuatieran fui colmo della figura alla coda dello
Sorgenti.

IL Godeuano gli fpettatori la veduta di fi beli*

ordine, ma poco ebbero fpazio d'ammirarne 11»

perfezione5che impazienti i Caualier j d'ogni dimo-
ra» diedero principio alla terribile zuffa , e già alla-»

prima chiamata delle trombe nemiche, (piccando-

fi con inuirto coraggio il Sereniamo Principe, fi

portò con frettolosa carriera ad attaccarne la mi-
tenia, e li due S'gnori Comandanti Nero , e Molar*
gli fi fecero incontro a mezzo il campo; allora^

S» Ao colia pillola alla mano fi (cagliò control
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primo di loro \ che gli comparile dauantì,pofci.^

voltatoti al fecondo il /aiutò pure con firn il colpo >

riceuetrero quetìi l'incontro , rifpondendoanch'e-

glino coll'armi da fuoco

.

ili. Softeneua il S.Principe pur anco con quegli

fp'riti di valore , che' li trae dall'altezza del fuo

Real nafcimentocofi fuantaggiofa tenzone, e per

più pronta difefi prouuedutoera di piftole doppie,

quando i due SS. Montauti, e Caftiglioni accorfe-

ro a portargli d lauto, ma non richiedo foccorfo.

Dalla contraria parte pur s'era condotto in rin-

forzo de' fuoi il Sig. Conte Bentiuogli, ehe fu fubi-

to attaccato da S. A. affrontandoli eziamdio nell'i

fteuo tempo in due particolari coppie li quattro Si**

gnorì Capo Squadri , il perche feguiron quiui pri-

ma col'a pillola , quindi coll'arme bianca tre fieri

duelli*

IV. Nel fepararfi di quelli, volgendo i caracolli*

fopraggiunfero quattro caualieri per parte, e coil*

diucrii nfcontri, e patiate s'affroncaron per vario
guife

.

V. Qaindi alrri foprauuenendone pure da eu-
femia deiie parti in figure dall'altra d uerfe , com-
batterono , moftrando ciafeuno con varj caracolli,

e guadagni di groppa la fua militare induftj a •

V.. Crefcendopur tuttauia il numero de' com-
battitori in diuerfe politure , e varati r .'(contri , fi

combattè in cinque diueru* luoghi del campo ad
vn tempo medefimo, con r< phcati colpi di piltole,

e di flocchi » che melcolando coi lampi i tuoni

¥ a cziaia-
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czìamdio pórg'eano a gli fpettatori vn dilettofo

tenore

.

VII. Nelfepararfi la feroce mifchia , li Signori

Bentiuogli , e Pan* portati da troppo ardire, rimafe-

ró impegnati vicino alle (quadre nemiche , e fubi-

to il Screniflimo Principe afliftito dalli Capitani

Europeo , ed Indiano , diede loro la caccia , ma^
eglino ricoverati lotto ihcalore del loro efercito

coftrinfero i peifecutori a veloce ritirata , nella»,

quale vennero caricati da quattro de' Caualieri

nemici

.

Vili. Qjefti dopo Io fparo prefero pur la volta

incalzati da egual numero degli auuerfai j , dando
in quel modo principio a varj attacchi in forma di

carofelli,che djraro (in che tutti i Caualieri ebbe-

ro fparato vna volta la piftola ; ed in quefta milita-

re fcaramuccia ben fi vide la più efquifita fagaci-

tà di quei SS. i quali o con rifoluto patto s'inuiatfe-

ro a dar la caccia , o con velociflìma carriera no
pigiiaiTer la fuga, moftrauano co pigliar a tempo le

volte con mutare a proporzione la velocità del

lor moto grand'intelligenza infieme , e non minor
coraggio

.

IX. Dopo li quattro Afiatici, che furo gli viti-

mi a dar la carica ne* carofelli , fi molle il Serenia-

mo Principe con tutta la battaglia , per rintuzzare

l'ardire , della quale il Signor Conte Bentiuogli

ii (laccò con egual numero di Caualieri dal fuo

campo, e pigliando ciafeuna delle fchiere fu la

man deftia , e poi volgendo su la finiftra , vennero

a rifcon-



ariicòntràrfi, fpàrando fi incontro In buona ordi-

nanza nouellamente la piftola

.

X. Modero allora anco le due fchiere minori»

che i lati fiancheggiauano della fquadra maggiore»

e lì due corni pur s\.fFrrontarono con volta di cara-

collo vnito in peifcttiflìmo ordine , e aggiuftati ri*

fcontri.

XI. Allora tutte le milizie infieme fortiro ài

nuouo, paflandofi le fquadre, che aperte s'ei ano in

ifpaziofe fila per mezzo l'vna dell'altra,rc ftando in

qualche confufionein quel fiero combattimento

la retroguardia de gli Aliatici.

XII. Quindi con nuoue p afsate fi rifeontrarono

i campi in doppie file diftribuiti , e combatterono

con replicati colpi di (tocco giuftamente rappre-

fentandorardore,e la fierezza d'vna vera battaglia.

XIII. E finalmente portati tutti iCaualieri dal

defideiio del vincere , auendo nell'altre fazioni

manifeftatala giuftezza d'vna perfetta ordinanza,

vollero allora con difordinata confufione dare in-

dizio del folo valore, e trafcelto ciafeuno tra lo
fquadre auuerfarie vn priuato nemico , e fi venne*

a vn rerribiliffimo fatto d'armi , e fra i replicati col-

pi de* taglienti acciari quei valorofi combattitori

moftrarono, benché in vna finta battaglia, vn'òfti-

nato defiderio della vittoria, che però ineontra-

uano ogni pericolo, s'efponeuano ad ogni rifehio»

ed auendo ne coraggiofi petti il valore per ani-

ma, purché cervaùer di vincere, non fìcurauandi

viucre •

(Juan-



Quando la battaglia ardeua più fiera videfivju

Subito lampo,ed vdiflfi vno ftrepitofo tuono; la no-

uità di cofi fatto accidente trattenne alquanto lo
forti delire de' valorofi Cauaheri , che vdiro allora

Tatto decreto di Gioue, che apparito maeftofo nel

Cielo con decoro di douuta baiata» coli dille «

GIOVE.
Lrngi da quefìo Ciel$

D inmnctbile ergoglto ilfaHo irate

Squarci Bellina il furibondo Velo •

Placate sì, placate

O genero// Erot Palmare lafronte*

Gloria a me> pace a voi t
guerra all'Orante »

Fu quel lampo vn'inde metfagg'era di Pacei

e già i Caualieri vbbid enti a'co.nandi del fom-

mo Gioue fi tolfero dal guerreggiare , e con pron-

teza incredibile dalla difordinata confufione oue

erano dianzi traportati dal delio del vincere ù ri-

dussero in vn'iftante in buon'ordinanza , racco-

gliendo S. A. in pieno Squadrone rutti i fuoi , e gli

altri riducendolì pure eriatndio alla loro ordinan-

za, nella quale galoppando attorno al campo fi

siglarono ad vn tratto facendo due meze lune in-

torno al Teatro , [riducendofi ciafeuna fquadra in-»

tal politura dietro al fuo capo, contemplando di

quiui la venuta di Gioue, che fopi a maeftofo carro

da varie nuuole venia ^condotto, mentre vn pie-

mflimo corodiDeitadi , che pur Gioue naccom-

pagnauane , cantaua le Seguenti ftrofe

.

CORO



CORO DI DEITÀ.
? Mnptit Martetn voi s'accenda ,

Ognicuor miteprenda ,

Che dt (degno i feroci \

Deh fintate d Fiord inféni J

Conteforge ornaiferenti

Di letizia ti vago di .

ÌL Già dVranta il figlio drdenti

SU la sfera più lucente

L Aureaface dt/ptego ,

AHe gioie il Mondo tnatta

Se dt COSMO e lARGHEKJT^
Con bel nodo t cor lego .

]11. Glt dltt Spoft, oh come decolti

Ognipregio hanno nel volto,

Dt valore, e di beltà

A inchinar coppia sì chiara

Ct dal Ciel/condono agara
- Le [turane Deità .

ìl li. Onde viuan Copre illuftri

Van le Parche eter» lufiri

annodando a i Tofcht Re9

£ dt lodi glorie', e Palme

rotta Gtoue a Ut grandalme
Adeguata la merce •

Già il canto tra term nato, e la maech'naconiftih
pore degli afcoltantiera fcefa fui piano del Tea-
tro, e allora dileguandoli col rientrare in lorme-
defime le nuuo!e,chc l'aueanoquiui condotta, fi

(code più chiaramente il ricchiiTuno carro, che t

Clone
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Gioue femia di soglio , iquattro Dellrieri fapéf-

bamente adornati , ch'ora il traeno par da sì alta

parte difcefi erano col rimanente delia gran mole,
le redini de' quali tenea il Fato mcdefimo affiduo

Miniftro della Diuinità,egliauea la fi
4o a te coro-

nata di Stelle , onde piouon olinflaffi, e ,i* fecon-
dogli ftolti a fecondarne il Deftino ne sforz ino ;

auea d'auanti vn libro.chinfooueregiftrati fono i

decretinoli intef] degl'Iddij.. Guidaua per tanto
il Fato il gran Carro , che tutto era coperto d'oro

diuifato per tal maniera, che ne diuerfi rilieui mo
ftraua varj ornamenti coni-iceuoli ali Infegne de-»

Serenifs. Spofi , che la cagione auean data alla ve-

nuta di Giouej rifplendeuano fopra* di quefto

Carro, com'etiamdiofopra gli altri, che fui Tea-
tro comparuero , Juminofe le fiamme , e con per-

fezione di fquifito difègno molti ordini vi rigira-

uandigr.idi, penqaali s'afeendeua ali altiflimo

Trono oue Giouefedea , Egli coronato di Roue-
re nudo auea '1 petto, d 1 indi in giù veftia ricchif-

fìmo cinto trapunto doro, ed al piede auea l'A-

quila pronta a fomminiftrir^Ii fulmini, qmntun-
que volte ei voleflègaftigar con elfi i mortali

.

FraleDeitadi,cheglificean Corte Pallade v'e-

ra vibrante l'afta cinta fopra la verde gonna di for

te vsbergo . Di fina armadura guernito Marte vi
fìconolcea , che vefteaueua dalfangue oftile refa

vermiglia . L'Eternità , che fra le lue ombre cela^

il panato, e n 'a fronde il futuro feguia di tenebro-

il addobbi veftita. con la fronte velata . V'aflifte-
* uà
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uà Mercurio il Nunzio fedele di Gioue , che Ta-
lari, Caduceo, e gli altri Tuoi vfati ornamenti auea.

Alle bilance , ed alla spada , ch'in mano portaua^

Aftrea vi fi riconofceua ben anco ', e di candide,e

pure vefti,quafionefta Donzella fdegnante ogni
altro ftraniero ornamento , la bella Virtù vi auea

luogo . Dando fiato alla fonora fua tromba di bian

chi arredi addobbata vi fedea veritiera la Fama.,

.

Atropo , Cloto , e Nemefi a gli v ffi ci douuti tut-

te intefe vi ftauano

.

Ne prima giunfe il Carro in terra, che (libito

flaccandofi daciafeuna delle squadre egual nume-
ro delle genti a piedi fi portarono , facendoli cor-

te d'attorno a rendere a Gioue il douuto offcquio

diferuirù, e dal feguito d'Alcide medesimo par
molti n'andarono per fimil cagione. Accotnpa-
gnauan' il gran Carro vicininomi a Gioue quattro

Caualieri , che (u nobiliffimi palafreni erano , e fi«

gurauano le quattro Stelle Medicee, che da lui

non fi dilungan già mai

.

CAVALIERI RAPPRESENTANTI
Le Stelle Medicee,

Sig, A le[fa tidro Vifcontì .

Sig, Filippo Frame/chi .

Sig

,

J.iona rd'j MarteUni .

Sig, Conte Siluro Albergati.

Altri dodici pure in fimi^liaote maniera in due
file duiifi Uificme con Gioue ne vennero , e rap^
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preCenfauatìo!? dodici coftdlazioni , che con \*j

loro figure tutto il Zodiaco ne circondano, Cotto

a' raggi delle quali fa Gioue Tuo etemo cani turno •

CAVALIERI FIGVRANTI ILZODIACO.

Sig. AbfaLnne Celle/ì*

Sig. Barori Adottino del Nero»
Sig. Aiterardo 'Kimenes „

Sig. March. Ferdinando Mala/pina*
Sig. March. Ferdinando Ridolfi*

Sig. France/co Rucellai •

Sig. Gualtieri Panciatichi*

Sig. LUnardo Graziai .

Sig. Lorenz» Martelli

.

Sig. Mattia* Maria Bartokmmeì,
Sig. Piero Strozzi .

Sig. Cau. Siluto Alli

.

Quefti, e gli altri quattro Copra tnentouati rap-

prefentar doucndo le Stelle ameno lucida veft:>

putta formata di specchi , gioie , e talchi , che tra'

variati refi elfi de' lumi fpandeuano lampi infocaci

der ogni p^rie, ed il lucen.ifli.no cinto in torma
ti raggi diuifato pur era \ le pennacchiere gialle,e

bianche eflendo,dinota.uanod candore della luce,

che per mezzo degli aurati rai dagli Aftn discen-

de; le varie Stellettali g fopra le piume de SS. del

Zodiaco di fino oro fabbricate vedeafi,moftraia-

noia pi ralità de' luminari, cheacoporne quelle

figure concorre, la doue le quattro tìnte per le Me
dicee



iìttt d viia fola S tetta adornauanff.

.Auendo il Carro di Gioue con tal comitìuaJ

padreggiato il Teatro* onde i Caualieri ebbero

fpazio di nuerir col douuto oflèquio iSerenifs*, fi

termo finalmente dauanti pur al palco di LL.AA.
enell'ifteflò tempo anco li due Carri partendo/i

da' luoghi donde aueano affi ftito alla battagliali

conduflero vn per p irte allato al Trono di Gio-
ue , il quale (nodo la voce in tali accenti

.

GIOVE.
ECco ilprefiffb giorno

Incliti Spo/i alfileggiar , del Cielo

Ne[lapin eccelfa sftra

Code l'empirea fchtera ;

Ve arai gran Cofmo come
Lefuggititie chiome
Alla tuadtftra porgerà fortune*
E per nuoti') fplendore

Tratto dai Cigli et r rtfeptùbtUe
Scintilleranno le Mt eli. e e (ielle •

CtKtiafercf/e t^fàigni

Del Lucido Or tinte

Se già rtmtr i fet- nardi n^ni
Difra tirannia dall empio giogo,
E ali Eni epa ftltce

Dell'Araba Fenice

Venir/oggt tto ilportento/o Rogt)\

Douràlaftrttade

O z Cart.
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Cangiar con la futade

Jjantico trono, e tu non godft ah folle »

Barbara idolatria ti tiene occulto

ilPiù verace culto
,

E t (acrtkgbì ineenfi

Tifan dunque più cari

Le' veri tempi , e de' diuotì altsiri ì

Soura 7 notturno Cielo

Dì sì vanofuror tuoi puri argenti

Squarcino all'ombre il velo

,

E le chiome lucenti

Non inuidiare al biondo Dio di Deh ,

E/e ti manca lume

Per adeguar di Febo i raggi d'oro >

Con fulgido teforo

La Regia Spofa del Tofcano Duce
Comparta a tusifplendorpiù chiara luce»

E tu Gemma del Cielo

,

Fonte di lume > meco

ggiffieggìa i giu&*
Furo ì tuoi sdegni i e chi d'Europa nega
Al giubilo goder , non veda mai
Con lieto ciglio i tuoifereni rai.

AH ìnuito di Gioue rifpofe Febo intonando v-

na leggiadri/Urna canzonetta in lode de' Serenila.

Spofi.

Sole . Mie lucide pompe
Splendete,

Spargete più belle

Di luce ti teforo,

Con
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Con le MEDICEE STELLE
Già m'illufiran laface i GIGLI D ORO 2

Accompagnò il lieto cinto d'Apollo il Coro Tuo

con viueefpreflìoni di voler feruire in ogni hh*
mera alla nuoua allegrezza del lor Sig.

Coro d O- Ritirando ad Eto il morfo
re diurne. N el vederti piùfpieudente ,

Noi digiorno sì lucente

Renderemo eterno ilcorfo .

Quindi Apollo il N-ime del canto fpiegò nelle

fue armoniose voci più largamente ipregidelLo
Coppia Reale.

Sole. Oqrgì y ch'aijito valore

Di MARGHERITA i raggi

Aggiunfe a COSMO , in van nembi-, eprocelle

Turbali d'Europa il luminofo Cielo ;

Squarcia d'ogni ombra il velo

li FRANCO Sole , e le MEDICEE Stelle

Tra Gigli d'or nfplenderan più belle .

Già dà Celefli giri

AmbiziojìiNumi
Verfan da' chiari lumi

D 'influjji'lieti'
vn fortunato nembo

De gli alti Spo/ìafecondare il grembo*
Su Regni dell' Aurora—*

DiMARGHERITA diffondendo il grido,

Mi cingerò dipiù bel lume i rai >

Di Pale/lina il lido

Alfuon di quefte voci

Scuoterà le catena,
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Nutrendo ance? Tafpenip

Che Lotaringo Eroe

In fu le Jpiagge Eod
Dell'antiche Coroffe il crin s'adorni ì

E 7 Tigri a ber Franco DeHrier ritorni*

lor figli generojt

Caiehin leJtrade aujlere

Ligloria 7 e di virtù; sdegna ì ripojl

Chi de' Globi dEfperia erge le Sfer e

.

Replicando IQre diurne 1 anellazione di lor po-

tenza in prolungare il torfò di si f Lee giorno

.

Coro dO- Ritirando ad Eto il morfo , &c*
re diurne.

Allora la Luna, che alle voci di Gioue auea depo-

rta ogni ombra di sdegno , e già cangiato il timo-

re in defìo :
diede co fuoi delicati accen i mm.fe-

fro fegnale della nuoua gioia, porrando oeil'iftcC-

io tempo a Febo atteftazioni di nouella amiftà>ed

à Sercniis. Spoii tributo di riuerenteoflequ±o.

Luna . Dell'Etra e ceelfo Numet

io, che da te ricetto e moto , e lume-.

A cn vibrerò mia faCL-> ,

Non roteran miei giri >

Eungi da' tuoi àeferi ;

Stringa nodo di pace
Con l' Arno Eufrate, e con la Senna il Nilo ,

Ct da ilbarbaro ornoqfo
l i Francia d Gigli d'or Trace inclemente ,

Orna i nell'Oriente—»

Ergano i He d'Europa eìerno il soglio.

Che
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Che difplendor più vaga

Di quell'onci' io m adorno

Largenteafronte infu le riue alTago
Onufla andronne vn giorno

Soura le Franche , e ie Tofcane a rene «

CosìfpeAar conuien^j >

Ogni palma è Sicura—»

,

Mentre Gtoue l'augura—» ,

E doue depli Eroi s'ammirali merto

D'alta v noria il vaticìni* è certo .

Soaue violenza

Come l.eta ni'afirinfe

A depor l'ira ? Oh q uanto

Con più vaila fortuna

A' duo Soli lucenti

Di COSY±0, e MARGHERITA, oggi la Luna

Offre diuota i tributari argenti ,

Al nfeer gloriofo

Del Sem deo Tebano 9

Quanto il notturno gira

Jllla miaface intorno

Più del 'v^ato in C:el lungofi refe %

7*'antopu chiaro accefe

D'etern igior a 1 1 la m.tiofo giorno >

Qr cor nubui prod gì
Freno il volo. Non 7i?no

De uè illitftràrdi MAKGHFRlTAH seno

L 1 porienifi Eroi FLORA , e PARIGI .

Dalla f efata Sj>ira->

,

Cd ft u ben gni afpettì

Ri-
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ft
i . ...

Riguarderò dell alta Donna i pregi >

L di luceguerriera—*

Al Sol, ch'entro al suogrembo aura l'Aurora

A 07i turberò già mai

Conffca ecliffe i sempiterni rai •

Nèmancaron 1 Ore notturne di concorrere

anch'elleno a conffcliarne Diana

.

Coro d'O- Prendi y£ triforme Dea
re nott. Nelvarcar dell'Etra i Campi*

E da Gioue , e Citerea—»

Lieti tnflujfip e chiari lampi >

Efelici

Sien gli aufpici >

Che piouendo tn largo nembo
Colmin dtgrazie a' Regi SpoJìilGrembo

.

Con nobil vaticinio di sourane grandezze per

la Regia Prole de' Serenifs. Spofl riprefe Gioue i\

fuo canto.

Gio- Riedano i dìfelici altArno in riua

uè . he dal Franco valore , e dzl T ofeanoy

Da COSMO, e MARGHERITA oggis'auuiua

Con bel nodo dìfégerme sourano .

Imner^nno i wflri figli alteri

Del regnante Luigi il petto audace ,

Mentre nutrendo in sen fpirti guerrieri

A M arte in grembo ntrouò lapact—> .

tQuefli dal mio gran soglio eletto venni—

>

Del Cield Europa aferenar gli orrori)

Quindi gemino serto al crine ottenne
Di v erde Oliua , e d'immortali Allori

,

Etra
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E fra tanto li due Carri co» proporzionato mo-

uimento volgendo/i per io Teatro , il Sole, e lau

Luna cantarono a vicenda fu arie dolciffime varie

canzonette ad onore de' Reg; Spofi framezate da

gli applaudì de' lor pieni/fimi Cori, imprimendo
negli animi degli ascoltanti a forza di sì delicata^

armonia vn marauigliofo diletto

.

Sole. Io dalgran Carro aurato ,

fortunati Spofij

Difcendendo in Permèjfo

Voflre lodi a inalzar verròfacondo ,

E voi d' Apollo in vec<L->

Del del di Flora illujirerete il Mondo .

/. Canterò > eòe l'aurea lampa—,

Del mio crin langue , e vieti m eno

Alle faci ond'arde , e auuampa—*
DelGran COSMO il chiaro seno

Che ilfulgor de fuoi Trofei

Porge luce a raggi miei .

Coro d'O- Ritirando ad Eto ilmorfo, &c.
re diurne.

Luna . Io dall'argenteo trotto

Scendendo infra le Selue^>>

Di bella Querce d'Oro

A rami appenderò Globi vermigli
,

Inneflandoui sopra aurati Gigli .

Della Pianta Real<L->

Ad irriga re ilpie vedratifii Fiumi

Offrire tn larghi riui

La chiarezza de limpidi crifialli,

H E per
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Eper Verbo/e valli

Rifonar s'v diranno InnifeHiuì

,

Mentre l'eccelfe fronti

Inchineranno adoratori i Monti ;

Ediopiù chiara intanto

La Regia Coppia inalzerò col canto .
'

/, D'ogni bofco tragli orrori ,

Della Fama all'aurea tromba »

Mentre l'Eco

Dallo Speco

Ne rimbombi-,,

VetiganfiNinfe , e Pafiori
Per vnire al rauco tuono

D'vmilZampogna ilbofcherecciofuono •

Coro d'O- Prendifitriforme Dea, &c.
re nort.

Sole . Poiché xlnettare beuuto

II, D'Ippocrene aurati mie Diue,

D'alte lodi a dar tributo

Scendan d'Arno infu le riut^t ,

E di Regia Spofi i vanti

Sian tenor d' illuftri canti*

Coro d'O- Ritirando ad Eto tlmorjo, &c.
re diurne.

Luna . Or scherzando all'erbe in seno

O dell Arno alta Regina-* >

Vedi comp~-j

Al tuo >\'ome_j

Già s'inchina—»

Cwtta > Pan, Pauno , e Steno ,

Mi-
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Mira al Sol de

1

tuoi hi lumi

Gtoir te •valila efefleggiare %fiumi .

Coro d O- PrendifiT riforme Dea, &c.
re nott.

Sole . Godopur > che in vanfifcorge

111 , Carco dIdre il suolo Acheo ,

E che indarno ognor rtforge

Conpiùforza UTracio Anteo ,

Che ben toflo i Tofchi lidi

Germogliar *vedran gli Akidi.

Coro d'O- Ritirando adEto ilmorfo, &c.
re diurne.

Seguiua ancora il parteggio de' Carri > e venen-

do tutti e due allora di pari pel mezzo dei Teatro

verfo il palco de' Serenifs. continuamente fifà-

cean più viciuiy fin che finalmente vnitifi, ciafeun

di loro cangiando la primiera fembianza,e muta-
to in vn fubito l'ordine de' gradi , de balauftri, e

di tutti gli altri ornamenti , in vece de primi al-

tri forgendone , venne a comporfi vna vaftiffima

moie tirata da otto Qiualli di Ironte, (òpra 11.

quale concordemente afTlfi Febo, e Cintia,edil

lor numer Co feguito, ne inuitaro vn.tamente i

Caualieriafèftegsiarecon allegra danza alle Rea-
li Nozze flamezzando lor canzone col Coro di

doue, e accompagnando etiamdiovn numero-
fo Muoio di Mufici, che fituato era fu' gradi del

Teatro il canto de' Cori, che allora svdì la pie-

neza di fopra cento voci accordate in perfetta ar-

monia , non eflendo minore il numero degli ftru-

H i men-
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menti di corde , e di fiato ] che i Con ne accóm'-

pagnauano,einterrompeuano \ regolato tuttfr

con gradiflìma perfezione dal Sig. LanrredinLan-
fredini , affittito pur anco dalli SS. Giouamìi Ca-
nigiani , Iacopo Popolefchi, e Lorenzo Lanfredi-

m tutti Gentiluomini, che dilettando»" ditale
ftudio ebbero cura d'ordinarne in quefta parte la

feria. Le parole per tanto de' pienJHiiii Cori, e

quelle di tutti i parlati canti furono parto delgen
tiliis. ingegno del Sig. Dot.Gio:Andr*Moneglia .

Al ballo Guerrieri^

Di gioie ricette

Sifascia quelpetto.)

Ctiirato giàfu ,

Guerrieri > ehefate

Danzate su su

.

I. Allora allontanati i Carri, ed i Cauafieri delle

squadre ripartiti in otto truppe dietro a' loro V-
fizialij i Caualieri figuranti le Stelle fi diuifero pu-

re pigliando luogo quattro di loro, cioè li SS.Iia-

ro::' Agoftino del Nero , Lionardo Grazini t
Bali

Lorenzo Martelli , e Piero Strozzi colla opera-

zione de' lorCaualli di cornette in diritto diftefi

in forma di mezza Luna dietro alla perfona del

Serenifs. Principe, il quale mutato fra tanto il Ca-
uallo, e licenziatiti con protonda ri uerenzai Pag-
gi , s'era già fitto Guida delle Stelle ,che dal luo-

go doue continuamente operauano fi die eu ano i

Caualieri del mezzo , egli altri dodici , cioè li SS.

AlefTandro Vifcomi > Filippo Franceschi, Lionar

do
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do Martelli ni, e Come Sirino Albergati purcan-
dando in coruette, e li rimanenti SS. Abfalonne

Celle fi , Auerardo Ximenes, March. Ferdinando
Malafpina, March. Ferdinando Rodolfi , France-

[co Kucellai y GualtìerPanciatichi , Mattia? Ma-
via Bartolommei , e Cau. Siluio Alli con la veloci-

tà, e giuftezza del raddoppiare tutti in due gran-

d'ale diftefi faceuan Corte a S.A, y il quale diedo
allora principio al gentili/fimo ballo , muouendo
il fuoDcfhiero in coruette ( la più alta, e vaga o-
perazione, che faccia il CauailoJ facendole ribat-

ter da e fio in aggiuntato tempo diiuonofurun aria

gentihflìma, e bizzarra oltremodo , muentata , o
comporta dal Sig. Domenico Anglefi, che pure-»

di Tua compofizione erano tutte ìebelleffime mu-
fkhc vditefi nella prefente Fetta ; fra tanto li SS,

che raddoppiammo incero morirà della loro inqui-

etezza , e gli altri > che andauano in coruette pur
pale (aro la lor lmdura,terminando tutti il lor mo-
to in forma, che le quattro Stelle Medicee prefero

ordinato porlo vicino a S.A., cioè a dire intorno

al Gioue Tofcano , dalla vicinaza, e corteggio dei

quale in tutto il rimanente della fèfta non (ì parti-

ron già mai ima accompagnandoti* in tiare le Tue

gite gli furo Tempre ordinatamente vicine -,
gli al-

tri SS. del mezzo pur in circolar figura intorno $
S.A. fi ripartirò

.

II. Quindi i Capi delle squadre col feguito del-

le lor truppe fi modero, e con caracolli giocofi , e

volte ordinate nfcòtraudo fi diftintamente le cop
pie
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pie de' Caualieri all'incontro delle vedute fi con-
durrò al cerchio del mezzo, oue penetrati, la

-

fciando fuori i lor feguaci , refero il douuto ofìe-

quio ad .Alcide, e pofoa dopo var; intrecci fitti

col lor galoppo ("operazione ordinaria delle squa-
dre ) ir te rno alle Stelle , ne forarono in verfo de'

lorCaualieri,cheneaccorfero loro incontro, o
rìceuutigli w mezzo fi f rmaro componendo que
fi e truppe ciafeuna da per fé vna porzione sferica*,

iCapi 1 ruppi fcguirol'efempio de' lor maggiori,

e con mouimenti diferentida' pa flati fi p narono
dentro al cerchio ad olTequiar ò.A. co' lor maneg-
gi , d'on de togliendo/] fi fermarono al pofto della

feconda figura , delle qualidiuerfe figure prodot-

te da variati mouimenti , e fciolte con diuerfe gi-

te fé ne contarono oltre a 25. , che ih ne tralafcerà

in buona parte il racconto , dando folo vn breiuf-

frxo cenno d'alquante deile più principali

.

111. Allora Ercole, e li SS. del mezzo.con mol-

te pallate fcambiate di coruette fu le volte , e {Ten-

do attrauerfati da' SS. che raddoppiauano coiij

puntualità d'ordine squifito ne' loroincontr ,

vennero con le lor pofate a dar nuoua formi al

ballo.

I Capi squadri co' loro feguaci moffro veloce-

mente, eie cero diuerfi giri intorno a tutte le 17.

Stelle, fermandoli ne' ra^gi deli antecedente fi-

gura, ed 1 Capi fruppi pur fecero il fimigliante ; e

benché lo fpazio del terreno per la firuazion del

Teano iufie ripartito difugualmente, pur tutta-

la
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punti deteinati della figura, regnando quelli con
le Ior pofàte quattro mezze lune.

IV. IJ Principe Screnils. , e li C iu. del mezzo ,

dopo diuerfi maneggi formarono conia loro or-

dinata difpofizione vna croce,e tutti i 40. Gaualie

ri infame con rapido palfo fi moflèro, formando
nell apenure della croce qu.ittro cerchi ,checojL»

mouimenti fra loro contrarj, m i ordinati,finuol-

geano, rapprefentanio con fepirata vnione di

colori di ciafcuna squadra vn deliziofo giardino *

oue indurire mano alleile con ifpartijienti diuifi

i vacillili ni fiori.

I colori dille belle diuife , che i veghi oggetti

nella lormefcohnz.inpprefentauano,infieme con
gli abiti di tutte le C.) npanè turo inueuzioue de'

SS. Carlo Dati , Ciual. Iacooo d ,1 Borgo , e Aba'e
Raffaello C \pponi , a quali com:: Gentiluomini
di particolare fquificezza ne :i'a ftatacomm ila l\

cura, carica adempita da eli con tal perièzuon ^»,

che molto maggiormente fjce rifpleniere il pre-

gio di tuttala fetta.

V". Su' bracci della croce S. Alt. fece diuerfi

intrecci, mentre gli altri nel centro de' cerchi p ir

fecero varie cornette, accompagnati dal moto
de' Cam squadri.

VLDaquefh ad altre figure con diaerfitàdìbiz

zari mouimenti fi pafso, il raccolto delle quali

-per bruire alla breintà fi Talafcia,finche finalmen-

te le squadre con vna iciol.u di treccia aafcun ^
in
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in le medefima fermarono la nuòua figura,mentre

Ercole formategli da' Caualieri figu ranti le Stelle

attorno alcune mezze lune conduffe poi la mag-
giore con lungo, e misurato diritto di cornette,

mantenendo Tempre l'ifleiTa forma

.

VII. Reflaron i Caualieri in tal pofitura,fino che

fufTero compiute cinque treccie , due delle quali

furon fatte da' Caualieri delle squadre , e tre dalli

SS. del mezzo , terminando l'vltimaS. A. con 4.

Stelle , che non orlante la difuguaglianza del nu-

mero riufeì ordinati/lima

.

Vili. Quin di repartiti tutti i Caualieri in 5. cir-

coli mouentifi con moti fra di loro contrai j intor

no a S.A. fituato nel centro , raiTembrauanne le

5fère Cele/fi , che attorno alla terra con mouimen
ti ordinati perpetuamele s'aggirano

.

3X. Difciolra per vaga maniera la pallata figura for

maro i Caualieri vna Stella , ch'a fpandere alla pre

fentef.fla vna luce di fama immortale vibraua.,

lampi chiari/lìmi', ed e(Tendo S.A. nel mezzo aite-

uà il voto de' raggi di rincontro allaSerenifs Spo-

fa, onde come da luminofifiìmo Sole prendea fuoi

fplendori la nuoua Stella .

X. ICauaHi di terra fero bifeia tra' raggi,epofcia

con volte ingannate , e diuerfità di gite fi formò

nuoua figura, nella quale ciafeuno operaua, e fi-

nalmente alla cadenza degli linimenti tutti vnita-

rrrtnre fi fermarono trouandofi a' porli desinati

per feonar la figura , cofa di cosi diffidi riufeita.,

che anco appieno coloro, che più* la videro fi ren

de
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c> qua fi impoflìbrfe il crederla , ma la difpofizio-^

iu ; ron la quale ordinato fu il timo dal Sig. Car-
ducei , e la puntualità ai tutti que' Caualieri , che
\ . operarono h fecero fortire con sì fattagiuftez-

za , che non vn bill lo p^rcua di perfone a cauallo

furun pubblico teatro , oue il pregio Tuoi confitte*

re nella vaftità , ma ben fi vn'ordinata danza fat-

ta con tutte le fquiinezze dell arte da huomini
peritinomi in vna priuata Manza.

XI Cangiatafi allora l'aria , i Caualieri venne-

ro formando altra figura accompagnando con la*

lentezza dell'ordinario parto la «rauitàdel nuouo
tuono. La noti zia più particolare di quella» o
dell altre figure fi auerà da'delicafiflimi intagli

fittine dal Sig. Stefano della Bella; onde anco fi

prenderà più efatta cognizione di tutte le belli/R-

ine macchine , che fui Teatro fi videro inuentate

dal fecondiamo ingegno del Sig. Ferdinando
Tacca, che neiu l'Architetto .

XII. Quindi ifuoni pur nuouamente mutando
Tana vna ne feron vdire,che folleuandocon lama
allegra armonia gh animi degli Spettatori gli trae

uà con piaceuol violéza all'attenzione -, e allora il

Ser. Pnnc. efiendofi trattenuto per lo pafTato de!

bnllonel centi o delle figure, venne a pigliar pò*
fio alla tefta de' Caualieri a dirimpetto al palco

de Serenifs ,oue giunto fece vna treccia di coruet

te celle Stelle Medicee in cinque difficiliffima. ,

rr cn tre con altre treccie pur finalmente gli altri

Cauteri fi portarono a dar nuoua figura alba i/o.

XilL Quindi J Sereniis. Principe feguito da
I mol-



molti fece vn vaghiamo ruppolone in cornetti;,

e fra tanto li Caualien delle squadre con molti-

plicati intrecci in guifa d'ondeggiante marea ri-

girandoli , tornarono finalmente a pigliar luogo

dietro alle Stelle in pieno squadrone , e a rnimr/ì

infieme i Caual eri di ciafcuna schiera, d5de ordi-

natamente sfilando col feguito delle genti a piedi >

fatta profonda reuerenza a' Sereninomi, v/cendo
del Teatro in bella ordinanza , diero fine alla Fe*.

fta*, a cui contribuì molto la vigilate aifiitenza del

Sig. Bali Lorenzo de' Medici, che ne ili Prouued;

La bizzarra inuenzione del Sig. Carducci dan-
do aggiuftatiripofi a' Caualli ^cc^ di maggior lun-

ghezza di quella vfata fin ora in fimil fefteggiameii

to il prefente ballo, che per quella, e portante

altre Singolarità introdotteui grandini tua gli fé n§
debbe la lode *, ne minor applaudo fi guadagnaro-
no con la puntualitàdella loro operazione tutti

que' nobiliffimi Caualieri , che v'interuennero

.

Ma il Screnifs. Principe e nella franchezza dell'

adoperar l'armi , e nella lindura del maneggiar il

Cauallo moftrando egualmente e bizzarria, e va-
lore portò alla nobil operazione l'ornamento
maggiore •, alla quale per aggiugnere nuouo i'plen-

dore colla loro prefenza etiamdio vennero dil Cie
lo di Germania Stelle di prima grandezza .

1 L F 1 N E.

Errori.

19. ali. ale. 2.0. veftiti. veflite . 2.6. gli. loro.

50. putta, tutta, der. per. ti. di. le quattro

fin te, li quattro finti.
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